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Albamonte(Anin): 
"Sentenza inapplicata 
col salva-Minzolini" 

O LASENTENZA sull'exdirettoredelTg1 
Augusto Minzolini "prevede la deca· 

denza dai pubblici uffici, se il Senato non la va­
ta,rimaneinapplicataedèunfattocriticpperla 
tenuta del sistema." Lo ha detto il presidente 
delrAnm, Eugenio Albamonte., nel corso della 
trasmissione '"diMartedJ'" su l a 7, "È Hsiologko 
the nei sistemi di democrazia ci sia unconfron­
toa volte aspro trapoliticaegiustizia - ha detto 

ancora Albamonte - perché la giustizia si deve 
occupare dei problemi di illegalità quindi an­
cile di quelli della politica Succede in tutte le 
democrazie. Quello che è tipico del ""stro Pae­
se è la reazione della poJjtica~ che è particolar­
mente aggressiva, tanto da sembrare intolle­
rante a questo controllo di legalità". "È succes­
so negli Usa con la Clinton, sta succedendo ora 
i n Francia -ha ricordato Albamonte -l a Clinton 

a poche settimane dal voto è stata coi nvolta in 
un'indagine ma non ha gridato al complotto 
giudiziario." Anche la vicenda del magistrato 
Michele EmilianomessosoltoacrusadalCsm 
per lacandidattJra alle Primarie de' Pd "cadein 
un vuoto normati'Yo, sembra che la classe po­
litica, Quando vuole recuperare credibilità, 
candida un magistrato, poi a un certo punto di ­
venta ingombrante e diventa un problema". 

POUTOLOGO Si è spento ieri, a quasi 93 anni, il professore fiorentino: cordoglio unanime 
dei partiti e pur~ dei Movimenti, che in vita aveva stroncato sul "Corriere" e nelle interviste 

& FASIU2JO D'ESPOsrrD 

ffi
nZiani? grillini, su­

perstiti berlusconia­
Di, scissionisti delPd: 

tta la politica ieri 
ha tributato lodi sperticate 
all'opera e alla figura di Gio­
vanni Sartori, morto a qua­
rantagiomi dal suo novanta­
treesimocompleanno.Eppu­
re se c'è stato uno scienziato 
della politica cbe ha bastona­
to il Sistema e pure l'anti-Si­
sterna quello è stato il causti­
co e geniale Sartori, detto 
Vanni, fiorentino di altra 
stoffa rispetto alla furba to­
scanitàin auge di questi tem­
pi. 

Addio a-Sartori, bastonatore 
del sistema e dell'antisistema 

pre più importante per la pro­
paganda politica e così l'orga­
ruzzazione divenne seconda­
ria_ A tal punto che da una 
ventina di anni paIliamo del 
partito leggero. Di leggero in 
leggero, siamo ora al partito 
liquido e persino alla cancel­
lazione della parola partito". 

laureato in 

Giovanni" Spadolinj erano i 
due geni dell'università fio­
rentina. Entrambigiovanissi­
mi, sui 25 anni. A metà degli 
anni settanta, lavita di"Sartori 
ebbe una svolta. Divenne un 
cervello all'estero. Non aveva 
bisogno di fuggiie ma accettò 
la proposta di andare a inse­
gnare a Stanford, negli Stati 
Uniti Tre anni lì e poi un'of­
ferta cbe non poteva rifiutare: 
la Columbia a New York. 

Nel "paesaggio" della poli­
tica italiana, di cui aveva una 

E PROPRIO perché uno scien­
ziato è tale se i suoi insegna­

. menti restano a lungo
j 
Sartori 

da editorialista del Corriere 
della Sera oppure intervistato 
da quotidiani e settimanali ha 
dettato formule e definizioni 
sempre attuali Un esempio 
sono le primarie del P~ere­
ditate dal fu centrosin.stra 
prodiano_ Sartori le ha stron­
cate negli ultimi dieci anni 
con paIole cbe rifulgono di 
fronte all'ultimo tlesolante e­
sempio fornito dal Pdr, il PaI­
tito di Renzi. Nel 2011 disse 
cbe "le primarie fanno male al 
pd" percbé dopo la prima fase 
"salutare" che immette "aria 
fresca" diventano preda del 
frazionismo: "La frammenta­
zione in correnti, oggi varia­
mente travestite da fondazio­
Òi,centrostudiesimili,diven­
ta inevitabile"_ Un anno dopo 

all'Università 
di Firenze nel 
1946, diviene 
dopo qualche 

IN ITALIA tornò ne11994, da 
professore emerito della Co­
lumbia U niversity. Aveva set­
tant'anni e da quel momento 
la sua "scienza" si afferm,Ò 
dalle colonne del più autore­
vole quotidiano italiano, il 
CorrieredeUaSera, in modo li­
bero e completamente slega­
to dagli interessi di parte. Un 
unicum. Anche nellinguag­
gioo È stato Sarton a coniare i 
termini Mattarellum e Por­
cellum oppure a chiamare 
Sultano O Cavalie.T Traballa il 

..-

Ha scritto 
almeno tre 
grandi libri 
Nei suoi 
brutali 
editoriali 
su/Corsero 
sbeffeggiò i 
rifonnatori 
costitu­
zionali 
italiani 

AIl!evo 
GIanfranco 
Pasqulno c0-

nobbe il pro1 
SartorIneI 
1967 LoPtesse 

Le primarie? Non vedo 
per quale ragione 
fare tre elezioni, 
che poi quando vanno 
alle elezioni ' 
vere le perdono._. 

IIItv 
GlovannI 
SartorI 
suldlvano 
di "'Palla oon 
me" di Serena 
DarulinI 

aggiunse anc.he il suo tipico 
sarcasmo, in untintervista: 
"Non vedo per quale ragione 
fare t r e elezioni, che poi 
quando vanno alle elezioni 
vere le perdono ... spendere le 
energiediunpartitopiùome­
no· a pezzi a me sembra inu­
tile". Uno scienziato, appun­
to. 

sfuggi al reclutamento della 
Repubblica di Salò nascon­
dendosi in una villa dellacam­
!fagna attorno a Firenze. Ri­
schiava la fucilazione per di­
serzione e lui fino alla libera­
zione di Firenze del 1944 les­
setutti i classici de llafilosofia: 

Moderna e . 
Logicane"e 
università 
statunitensi di 
Stanford, Vale 
e Harvard. 

. dominus della Seconda Re­
pubblica, Silvio BerlusconL E 
se l'ex Cavaliere, a digiuno di 
libri ecultura, divenne padro­
ne della politica grazie alla te­
levisione, ecco la fase succes­
siva del "liquidismo grillino", 
ricavata dalla nozione bau­
maniana di società liquida: 
~~ televisione divenne sem-

pessima opinione, sia per l'i­
gnoranza sia per la corruzio­
ne delle classi dirigenti, Sar­
tori, laico di sinistra, si è di­
stinto per l'infaticabile studio 
"ìngegneristico" dei sistemi 
e1ettoraliDsuopredilettoera 
il doppio turno·alla francese e 
per questo motivo collaborò 
persino con Massimo D'A1e­
ma Invano. 

su Raitre 
LaPresse 

Nato nel 1924, Sartori non 
era ancora ventenne Quando 

Hegel, Kant, Croce e Gentile. 
Nel 1946 si laureò in Scienze 
politiche e sociali e già all'alba 
degli anni Cinquanta e lui e C~OU2KJH[ RlSr;rv,tJA 

Decenni di studi Lo incontrai ne11g67: le sue critiche erano dure, le richieste di migliorare imperiose 
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Non sarei dove sono~ nonsarei 
queRochesonosenonavessi 
incontratoGiovanniSartori 

un giorno di 'l'età dicembre 1967 
quandoallaFacoltà "CesareA /fieri" 
·di Firenze awenne la selezione per i 
borsisti del Centro Studi Politica 
Comparatl! da lui appenafondoto. 
Abbiamo a lungo scherzato su 
que7/'occosione alla quale, rientrato 
do un anno di studio lUlgIi Usa, mi 
pre:;entai, ben preparato, per reso­
m.e~ ma, soprattutto con un elegan­
tissimo cappotto blu lungo, com'era 
la mnda di quell'anno. 

Ancora nell'ultima occasione in 
cui ci siamo visti, tre settimane fa, 
Sarton lo rirordava, aggiungendo 
che anche la lunghezza dei miei ca­
pelli era un tratto distintivo, ma 
che~ insomma~ r7 mioesame era sta.­
to sorprendentemente Inumo. Ho 
imparato moltissimo do Sartori e 
ho ricevuto moltissimo da lui, non 
ru>r o:-nn nnrri,.nfare çen.erosità. ma 

che erano dure e motivate. Le sue 
richieste di miglioramenti impe­
riose. Volevaunimpegnocostantee 
dedizioTJ2allaricerClleall'iruegna­
mento.Nei miei cinqueanni fioren­
tini facemmo molte cose insieme, la 
più importante fu la Rivista ltalia­
nadi ScienzaPolitica.lui direttore, 
io redattore capo, non senza vivaci 
rontTasti (dai quilli uscivo regolar­
mente sconfitto). 

Sartori luJ rifondato la scienza 
politica in Italia, introducendola 
rome materia, anche grazie all'ap­
poggio di Norberto Bobbio (il rela­
tore della mia tesi di laurea) e di 
Gianfranco Miglio, ne/l'ordina­
mento delle Facoltà di Scienze Po­
litiche. Esaurito questo compito 
molto impegru1tivo che si tradusse 
anche ne/l'attivazione degli irue­
gntlmenti di scienza politiCll nelle 
più importanti sedi: Firenze e Bo­
logrw, TorinoeMilano,dedsediac­
ccttare lapiù prestigiosa offerta fra 
quelle pervenutegli dall'Inghilter­
ra (Oxforà) e dagli Usa.Ne11976 se 

Chair in theHumani­
ties alla Columbia 
University dove 
rimase fino alla 
peruione (1995) 
divenendone E­
merito. 

Spesso si dice 
chepersino igran­
di studwsi in defini­
tivascrivonounuruco 
bòro e poi elaborano idee 
e approfondimenti intorno a quella 
stessa tematica. Non è affatto que­
sto il caso di Sartori_ Ha scritto al­
meno tre grandi libri. Democrazia 
e definizioni (1951) è uno straor­
dinario saggio di teoria, filosofo! e 
scienzapoliticacheglidiedegrande 
fama e che è stato non solo un be­
st-seller, ma un long-seller. Di de­
mocrazia ha continuato a scrivere 
per cinqutmt'anni. n suo libro Par­
ties and party systems (1976) è un 
classico che nessuno studioso dei -
partiti può permettersi di ignorare. 
Fu tradotto in mo.lte lingue, non in 

qualcheprovadi traduzio­
ne e cercavo di spiegar­

gli che "Sartori non 
~ puèesseretradottoin 
, italiano. Solo lui 

stesso può farlo. 
Nessunopuòneppu­
re lontanamente riu­

scire a imitare il suo 
stile". Scherzando, ma 

non troppo, si lamentava 
che, naturalmente~ i cinesi 

non avevano nessuna intenzione di 
pagurgli i diritti d'autore_ 

Un'irritazione di tipo diverso gli 
era causata daWignoranza dei se­
dicenti riformatori elettorali e isti­
tuzionali italiani. Fin quando poté 
li sbeffeggiò (sì, qlWSto è il verbo 
giusto) nei suoi brutali (ancheque­
sto è raggettivo giusro) e letali e­
ditoriali sul Corriere della Sera. n 
suo libro Ingegneria c05lituziona­
le comparata (1994), variamente 
ripubblicato,conaggiunte,daIMu­
lino, è da vent'anni z7 testo con il 
quale ~i conjrontaJW tu_tti gli stu-

didemocrazia eriformecostituzio­
noli. 

Invitato ne/1969a rollaborareal 
Corriere della Seradal suo collega 
Giovanni Spadolini, diventatone il 
direttore, St1(tori sfruttò l'occasio­
ne con grande soddisfazione e gu­
sto. Molti furono i berS<lg/i delle sue 
due nitide colonnedi prima pagina, 
ma Berlusconi con r1 suo monu­
mentale conflitto d'interessi lo ab­
bligòamettereinevidenzachecos'e 
illiberalismo come tecnica di sepa­
rD.zione dei poteri, di autonomia 
deUe istituzioni, di freni e rontTap­
pesi, di non commistione fra affari 
privati/personali e cariche pubbli­
che, non da ultimo come stile di go­
verno. Raccolse i suoi editoriali nel 
libro Il Sultano (l,aterza)_L'uomo 
Sartori non era accondiscendente 
ron nessuno. Voglio chiudere con le 
sue parole scritte come premessa a 
un libro dedicatomi: UTra cattivi 
caratteri forse il peggiore è il SUlt '. 
Senza forse Giovanni Sartori è sta­
t? il pi~ grande scienziato politiro 


